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Non dimentichiamoci mal che la responsabilità 
dell'attuale situazione in cui si trova l'Italia risale 
unicamente al fascismo. 

Soltanto cosi potremo svolgere una politica 
estera intelligente e attiva, per difendere le nostre 
frontiere, e guadagnarci una pace giusta. 
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Il primo cittadino della Repuhhlica. Italiana 

ENRICO NICOLA CAPO DELLO STATO 
Voti, De Nicola è stato eletto a grande maggioranza: 396 voti su 504 votanti-Un applauso unani­
me dell'Assemblea ha salutato la proclamazione dei risultati dell'elezione - Von. De Gasperi protesta 
a nome del Governo per l'annessione di Briga e Tenda alla Francia. Tutti i partiti si associano 

Oggi il Governo presenterà le sue dimissioni al nuovo Capo dello Stato 
A Torre del Greco 
con Foiio De Nicolo 

Una grande manifestazione popolare al nuovo Capo 
dello Stato - De Nicola bacia il Tricolore repubblicano 

SIMBOLO 
DI UNITA' 

A primo scrutinio. Enrico De 
Nicola, l'illustre uomo politico 
napoletano, è stato ieri eletto 
dall'Assemblea Costituente, con 
schiacciante maggioranza. Capo 
provvisorio dello Stato: la Re­
pubblica italiana ha così in lui 
il suo primo Presidente. 

Enrico De Nicola è chiamato a 
rivestire quest'altissima responsa­
bilità dalla fiducia e dal consen­
so unanimi dei tre maggiori par­
titi dell'Assemblea, che nell'As­
semblea rappresentano le più lar­
ghe masse del popolo italiano, ma 
la sua designazione è salutata con 
simpatia da tutta indistintamente 
l'opinione pubblica e da tutte le 
correnti politiche del Paese. 

Era augurabile e necessario che 
l'elezione del nuovo Capo dello 
Stato portasse quest'impronta for­
temente unitaria, avesse questa 
base di consenso popolare così 
larga e concorde, in quanto del­
l'unità nazionale il nuovo Capo 
dello Stato dpvrà essere il simbo­
lo • operoso e l'espressione , co­
sciente. 

Meridionale, napoletano, Enri­
co De Nicola riafferma, nella sua 
stessa persona, l'unità inscindibi­
le della Patria, che non soltanto 
non esce indebolita dal recente 
mutamento istituzionale, ma anzi 
diventerà alla fine effettiva e 
concreta proprio attraverso il pro­
fondo rinnovamento economico. 
politico e sociale di cui questo 
mutamento era il presupposto, in 
quanto viene ad eliminare le cau­
se stesse di frattura insite nel vec­
chio Stato monarchico-conccrva-
tor*\ 

l'omo di profonda onestà poli­
tica e morale, Kniico De Nicola 
dà a tutti i partiti e a tutti gli 
italiani sicura garanzia di equili­
brio, di imparzialità, di giudizio 
sereno ed equo: e porterà, nella 
difesa della Repubblica, quella di­
rittura di carattere e quella indi­
scussa lealtà che rappresentano le 
vere caratteristiche di tutta la sua 
vita pubblica. 

Rannresentnnte della vecchia 
ciacco dirìgente italiana, Enrico 
De Nicola se ne stacca tuttavia 
e per il sue» contante atteggiamen­
to di ostilità ni fascismo, *crso il 
quale non M celiti inni attirato. 
coinè altri, da nessuna improvvi­
sa ebbrezza nazionalistica, che sa­
rebbe Mata del resto profonda­
mente estranea alla sua mentali­
tà e al suo costume, e per Tintel-
lipente comprensione, erte in que­
sti anni ha mostrato di avere. 
per le basi nuove, più larghe e 
più popolari, sulle quali, nel cor­
so della lotta contro il fascismo. 
andava riedificandosi la democra­
zia in Italia. 

Perciò intorno al nome di En­
rico De Nicola s*è raggiunta la 
unità dei grandi partiti di popo­
lo verso i quali è andata la fidu­
cia del corpo elettorale: perciò. 
investito di questa stessa fiducia. 
Enrico De Nicola è chiamato a 
rientrare nella vita pubblica per 
assumervi il posto di massima re 
sponsabilità. quale primo cittadi­
n o della nuova Repubblica ita­
liana. 

MARIO ALICATA 

A Montecitorio 
L'Assemblea Costituente della 

Repubblica italiana ha ieri eletto 
con 3flB voti mi 501. Enrico Oe Ni­
cola Capo Provvisorio ilello Stato. 

All'inizio della seduta, che è 
stata dichiarata aperta alle ore 16, 
il Presidente Saragat ha breve­
mente commemorato Filippo Ame­
deo, deputato socialista di Torino, 
deceduto dopo la sua elezione alla 
Costituente. 

Si associano al Presidente, nel 
commemorare lo scomparso i rap­
presentanti dei Gruppi parlamen­
tari socialista, comunista e demo­
cristiano: Giua, Roveda e Quarel-
lo. Il compagno Roveda, sindaco di 
Torino, porta alla memoria dello 
scomparso il saluto della città. 

Viene quindi deciso, su proposta 
del deputato liberale Rubilli, di 
inviare un telegramma di condo­
glianze alla famiglia dell'ex depu­
tato Amicucci deceduto poco prima 
delle elezioni. 

Il Presidsnte comunica poi 1 no­
mi dei deputati dei diversi partiti 
subentranti e quelli eletti nel Col­
legio unico nazionale. I deputati 
subentranti del P.C.I. sono: Flec-
ohia, Noranino, Platone, Cavallotti, 
Racagnan, Pellegrini. Corassorì, 
Saccenti, Gervasi, Nessini, Nadia 
Gallico Spano, Reale, La Rocca, Si-
cignano, Assennato, D'Agata, No-
ritalbano, D'Amico, Laconi. 

Su proposta della Giunta delle 
elezioni viene-deciso di proclama­
re eletti, salvo convalida, tutti i 
subentranti. Questi ultimi, che at­
tendevano nel « Transatlantico », 
entrano allora nell'aula e vanno 
ad occupare, in gran parte, gli ul­
timi banchi dell'estrema destra, 
dato che tutti i settori sono già oc­
cupati. 

Chiede quindi di parlare l'on. 
Finocchiaro Aprile. E' un brutto 
debutto quello del deputato sepa­
ratista: egli sostiene il rinvio del­
l'elezione del capo provvisorio del­
lo stato lino a quando non siano 
stati definiti : poteri che egli dovrà 
avere. Finocchiaro Aprile dimostra 
così di ignorare la legge istitutiva 
della Co.-tituente. nella quale è 
stabilito che i poter; del Capo prov­
visorio dello Stato sono, fino a 
quando non sarà andata in vigore 
la nuova costitu7ione. quelli che 
esercitava il luogotenente. 

Finocchiaro Aprile viene inter­
rotto e beccato dalla Camera e il 
compagno Terracini ha facile giuo­
co a distruggerne, con un brillan­

te intervento, le argomentazioni-
Viene poi posto ai voti l'o.d.g. 

Finocchiaro-Aprile in cui si chie­
de il rinvio dell'elezione del capo 
dello Stato: in favore della pro­
posta vota un solo deputato: Finoc­
chiaro Aprile! 

Alle 16 e 42 si dà cosi Inizio 
alla votazione per l'elezione del 
Capo provvisorio dello Stato. 

L'elezione di Enrico de Nicola 
era oramai certa, dato che i tre 
partiti di massa si erano accorda­
ti sul suo nome. 

I repubblicani e gli azionisti vo­
tano per l'on. Cipriano Facchinetti, 
liberali e demolavoristi votano in 
parte Orlando e in parte mettono 
nell'urna scheda bianca. Si asten­
gono dalla votazione i deputati del 
blocco monarchico. I qualunquisti 
danno 11 voto ad una loro deputata 
Ottavia Buscemi in Penna manife­
stando con questa grottesca candi­
datura la difficoltà di Giannini e 
dei suoi amici a comprendere la 
differenza che passa fra una rappre­
sentazione teatrale e un gesto impe­
gnativo per tutto il Paese. 

Alle 17 e 27 ha termine la vota­
zione e il Presidente, fatto rapida­
mente lo sfoglio delle schede, pro­
clama i risultati: 

Votanti: 504. Maggioranza (i 3/5 
del deputati): 323 - Schede nulle: 6 
- Schede bianche: 14. 

Hanno riportato voti: 
Enrico De Nicola: 396 (un grande 

applauso rlsuona nella sala). - - . 
Facchinetti (40). Penna (32), Or­

lando (12), Sforza (2), De Gaspe­
ri (1), Frola (1). 

Il Presidente si leva quindi in 
piedi e dice: 

0 Proclamo eletto Capo provviso­
rio dello Stato l'on. Enrico De Ni­
cola. 

1 deputati, in piedi, applaudono 
lungamente. Si grida da tutti i set­
tori: « Viva la Repubblica! ». 

Le dimissioni del Governo 
attese per oggi 

Subito dopo l'elezione di Enrico 
De Nicola alla carica di Capo prov­
visorio dello Stato. Si è brevemen­
te riunito, in un'Aula di Monteci­
torio, il Consiglio dei Ministri. 

E' stato deciso di rassegnare le 
Dimissioni del Governo nelle mani 
del nuovo Capo dello Stato, non 
appena questo sarà possibile. 

Sono attese quindi per oggi le di­
missioni ufficiali del Governo. 

Per la ricostruzione politica 
ed economica del Paese 

II Gruppo dei deputati comunisti all'Assemblea Costi' 
tuente, -

a conclusione della discussione sulle « Proposte della 
Direzione del Partito per un programma immediato di 
governo », 

dichiara di farle proprie e incarica delle speciali com­
missioni di approfondirne lo studio e di concretarle in pro­
poste di misure governative, tenendo conto dei contributi 
portati dai compagni nella discussione. 

In particolare, rileva l'estrema necessità di prouuedi-
menti economici immediati che assicurino il lavoro ai disoc­
cupati. ai reduci, ai partigiani e che adeguino i salari, gli 
stipendi e le pensioni all'aumentato costo della vita; 

dà mandato al Comitato Direttivo del Gruppo perchè, 
nelle trattative per la formazione del nuovo governo, esso 
ponga al centro delle proprie preoccupazioni e delle proprie 
esigenze la necessità di andare incontro ai più urgenti 
bisogni del popolo lavoratore e di basare l'attività governa­
tiva su un piano organico di misure di ricostruzione politica, 
economica e sociale del Paese. 

Si augura che manovre e ambizioni di parte non osta­
colino e non ritardino la costituzione del nuovo governo 
e i lavori dell'Assemblea Costituente, che devono assicu­
rare al Paese la rinascita repubblicana e la ripresa eco­
nomica, nella libertà e nella indipendenza nazionale. 
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NAPOLI, 28 — Alcuni giornali 
cittadini usciti in edizione straor­
dinaria annunciavano questa sera 
il rifiuto dell'on. De Nicola ad ac­
cettare la carica di Capo provviso­
rio dello Stato. Ci siamo recati su­
bito a Torre del Greco dove abita 
al «Bon Retiro» dei Cappuccini 
l'illustre a£mo politico ed inaspet­
tatamente ci siamo trovati dinanzi 
una marea di popolo che applau­
diva il primo cittadino della Re­
pubblica Italiana. De Nicola visibil­
mente commosso è uscito sul viale 
della sua villa, ha stretto affettuo­
samente diecine di mani, ha bacia­
to il lembo di una grande bandiera 
repubblicana, -al è intrattenuto - a 
parlare in mezzo alla folla. - -* < 

La dichiarazione dell'Oli. De Gasperi 
sulla cessione di Briga e Tenda 

Vittoria nella lotta 
contro le cavallette 

H Ministero dell Agricoltura for­
nisce in un suo comunicato noti­
zie conclusive per quanto riguar­
da la lotta contro le cavallette, con­
dotta. senza risparmio di mezzi e 
di energìe in ben 35 provincie del­
l'Italia centro-meridionale e insu­
lare. - , -

Nel Continente e nella Sicilia — 
afferma il comunicato — ogni dan­
no alle colture è stato totalmente 
scongiurato. 

In quanto alla Sardegna, pur ri­
tenendo che la lotta dovrà protrar­
si fino al mese di agosto a causa 
della tardività delle schiuse di al­
tri numerosi e pericolosi focolai. 
possono trarsi conclusioni piena­
mente soddisfacenti 

Il successo della lotta, organizza­
ta e condotta sostanzialmente dal 
Ministero dell'Agricoltura — con­
clude il comunicato — è il risulta­
to di una concorde e fattiva colla­
borazione delle varie amministra­
zioni governative italiane e degli 
enti interessati, consapevoli della 
necessita di difendere la produ­
zione agricola nazionale 

Nella ceduta di ieri alla Costi­
tuente ha preso la parola, per ri­
spondere ad un'interrogazione pre­
sentata da alcuni deputati sulla 
questione di Briga e Tenda, l'on. 
De Gasperi. 

- Notizia amara, inattesa — egli 
dice — che vorrei supporre an­
cora non irrevocabile in quanto 
non ancora consacrata, almeno nei 
nostri confronti, in una comuni­
cazione ufficiale. Abbiamo fatto 
ogni sforzo per convincere la di­
plomazia francese che strapparci 
Briga, Tenda e il Moncenisio. più 
che una ingiustizia verso l'Italia 
costituirebbe un errore assai grave 
verso l'amicizia italo-francese ». 

L'on. De Gasperi ricorda che da 
mesi e mesi il Governo ha accu­
mulato prove, documentazioni, ar­
gomentazioni, per dimostrare que­
sta ingiustizia e questo errore. 

Ma che fare, prosegue l'oratore, 
dinanzi a questo convegno ermeti­
co in cui si giudica senza conce­
dere contraddittorio? Secondo la 
procedura, verremo sentiti in ul­
tima istanza, ma intanto un formi­
dabile pregiudizio è creato e lo spi­
rito della nostra democrazia ri­
mane ferito perchè il colpo è in-
ferto. 

L'Italia democratica ha dimo­
strato coi fatti di ripudiare la po­
litica aggressiva mussoliniana e di 
volere una politica di riparazione 
e di amici7fa ver«o la Francia. In 
concreto l'Italia ha: 1) rinunciato 
con spirito conciliativo alle posi­
zioni che le assicuravano le vec­
chie convenzioni del *96 in Tunisia: 
2) negoziato e concluso un accordo 
ai termini del quale l'Italia si im­
pegna a recuperare e a mettere in 
condizione di navigabilità una die­
cina di piroscafi francesi affondati 
in acque italiane: 3) ha concluso 
un accordo commerciale elaborato 
in termini proficui per entrambi i 
Paesi ma estremamente rispettoso 
degli interessi francesi: 4) un ac­
cordo per l'emigrazione di 20.000 
minatori italiani in Francia in cui 
le abituali garanzie che circondava­
no per consuetudine siffatti accor­
di. vengono ridotte al minimo 
- Ma la Francia ha preferito guar­

dare verso il passato più che rivol­
gersi all'avvenire. Noi abbiamo spe­
rato di convincerla che la nostra 
amicizia dovrebbe significare più 
che qualche nostro estremo baluar­
do montano difensivo strappatoci 
mentre attraversiamo una delle più 
gravi crisi della nostra storia. Nes­
suna sosta — conclude il Presidente 
del Consiglio — nella nostra resi­
stenza ad una decisione ingiusta 
sulla quale non siamo stati consul­
tati e della quale noi non abbiamo 
corresponsabbilltà né dinanzi alla 
nostra famiglia nazionale né dinan­
zi alla più vasta famiglia dei popoli 
liberi ». 

Subito dopo l'on. De Gasperi 
prendono la parola, per associarsi 
alla protesta del Governo, i depu 
tati di tutti i partitr. Parlane cosi: 
Einaudi, per i liberali; Giua per i so­
cialisti; Pellizzari, per i democri­
stiani: Giannini, per i qualunquisti; 
Lucifero, per i monarchici; Valiani, 
per gli azionisti. 
(contmuti in 2. pagina, 1. colonna) 

. LE AGITAZIONI SINDACALI NEL NORD 

Perchè tutti i lavoratori abbiano 
. l'indispensabile per vivere 
Il miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori e il corrispettivo 
aumento "della produttività sono le chiavi di volta del problema - dichia­
ra il compagno Alberganti segretario della Camera del Lavoro di Milano 
Il segretario della C.dJj. di Mila­

no, compagno Alberganti, attual­
mente a Roma per la prima seduta 
dell'Assemblea Costituente, ha fatto 
al nostro giornale le seguenti di­
chiarazioni sulle condizioni attuali 
dei lavoratori del Nord e sulle agi­
tazioni che sono in corso. 

— Che cosa puoi dirci, abbiamo 
chiesto ad Alberganti, sui. motivi 
che hanno condotto alle attuali agi­
tazioni? 

— Dai giorni della liberazione al 
2 giugno i dirigenti delle Camere 
del Lavoro e la C.G.I.L., per sven­
tare le provocazioni dei gruppi rea­
zionari, hanno consigliato i lavora­
tori ad accantonare talune loro im­
portanti rivendicazioni, in attesa 
che fosse risolta la questione isti­
tuzionale e convocata l'Assemblea 
Costituente. Durante questo perio­
do t lavoratori hanno sopportato 
duri sacrifici e hanno dimostrato 
maturità politica e -alto senso na­
zionale, accettando di rinviare la 
soluzione di molti loro problemi. 
Oggi però che la Repubblica e la 
Costituente sono una realtà, le mas­
se lavoratrici si attendono giusta­
mente che le loro miserevoli con­
dizioni di vita ricevano un reale 
sollievo e le rivendicazioni, che 
esse per tanto tempo hanno accan­
tonato, vengano soddisfatte. Ecco 
perchè in una serie di riunioni e di 
assemblee esse votano o.d.g. e.riso­
luzioni, che fanno affluire alle Ca­
mere del Lavoro, esprimendo le lo­
ro esigenze immediate e i loro ur­
genti bisogni. 

— Che cosa chiedono in portico- tivazione del mercato interno: pro-
lare i lavoratori del Nord? 

— Un adeguamento dei salari e 
degli stipendi al costo della vita, 
adeguamento che non venga annul­
lato da un contemporaneo rialzo 
dei prezzi, l'aumento delle razioni 
di generi alimentari: pasta, pane, 
grassi ecc.; l'inizio immediato di un 
vasto piano di lavori pubblici per i 
disoccupati e l'incremento della 
produzione nelle aziende per ini­
ziare veramente e decisamente la 
ricostruzione. 

— Quali riflessi avrebbe a tuo 
parere sulla situazione economica 
un aumento dei salari e degli sti­
pendi?. 

— Oggi un lavoratore percepi­
sce appena il 40 % di quanto sa­
rebbe necessaria* per soddisfare i 
bisogni immediati. 

In queste condizioni il lavoratore 
non rende quanto potrebbe. Un 
adeguamento dei salari e degli sti­
pendi e un aumento della razioni 
alimentari avrebbero come rifles­
so un aumento della produttività 
del lavoro e creerebbero in tal mo­
do le condizioni per una diminuzio­
ne progressiva dei prezzi di costo. 
Anche prescindendo quindi da con­
siderazioni di giustizia e di soli­
darietà umana, se si vuole un au­
mento della produttività del la­
voro, bisogna permettere ai lavo­
ratori di mangiare di più e creare 
alle loro famiglie condizioni di vita 
migliore. 

L'aumento dei salari sarebbe un 
elemento positivo anche per la riat-

blema questo molto importante in 
quanto oggi, per le condizioni di 
miseria in cui vivono le larghe mas­
se popolari, esse non possono ac­
quistare e consumare i prodotti, che 
rimangono cosi accumulati nei ma­
gazzini (un esempio: i tessili) senza 
trovare possibilità di smercio. Lo 
sviluppo del mercato interno avreb­
be una benefica ripercussione sul­
le classi medie e sul piccolo e me­
dio commercio, che attualmente è 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

Quando le migliaia di persone 
si sono ritirate al grido di «Viva 
l'Italia Repubblicana », abbiamo 
tentato di avvicinare il Presidente. 
Non era impresa facile, lo abbiamo 
capito subito, ma ci siamo riusciti. 

« Naturalmente, abbiamo detto, 
è falsa la voce secondo la quale lei 
è irrimediabilmente deciso a rifiu­
tare ». 

Ci ha guardato e: «Come si fa? 
Come si fa a rifiutare in questo mo­
mento? A mezzogiorno e mezzo, al 
Prefetto di Napoli che a nome di 
Saragat mi comunicava il raggiun­
to accordo del tre partiti di massa 
sul mio nome, io ho espresso il mio 
rifiuto, ma una vojta megso. di fron­
te al fatto compiuto della elezione 
io'non posso òhe accettare». 

— Può dirci la ragione del suo 
primo rifiuto? 

— Semplice. Molte inesattezze so­
no sate scritte e stampate; ma la 
ragione vera è questa: io pensavo 
che a capo dello Stato oggi fosse 
preferibile un nome di risonanza 
mondiale, perchè oggi l'Italia ha bi­
sogno sopratutto di fare una poli­
tica estera; quest'uomo poteva es­
sere Croce, secondo me. Il mio no­
me, invece, è un nome da politica 
interna. 

Gli abbiamo fatto osservare che 
oggi, come sempre, la politica este­
ra è in funzione di quella interna 
e che l'accordo dei tre parliti di 
massa sul suo nome è un fatto di 
politica interna che non può non 
avere riflessi anche internazionali. 
Gli abbiamo poi chiesto come ha 
conosciuto la notizia della sua av­
venuta elezione. 

— « Cosi. Verso le 8 di questa se­
ra stavo scrivendo una lettera 
quando un amico di Torre mi ha te­
lefonato congratulandosi. Ho rispo­
sto distrattamente: « Grazie *>. Poi 
ho domandato: « Ma di che? » — 
«Come, non sapete che siete stato 
eletto Presidente della Repubblica? 
— «Io no, non lo sapevo -> — dice 
De Nicola con il suo accento spic­
catamente napoletano. 

— Come pensa —• gli abbiamo 
chiesto sbadatamente — come pen­

sa lei che lo Stato potrà risolvere 
il problema del Mezzogiorno? — D»* 
Nicola ha capito, e sorridendo: — 
Insomma •— ci ha detto — volete 
proprio farmi un'intervista? — No, 
per carità, lasciamo stare. — Noi 
stiamo facendo una conversazione 
amichevole. — Dico solo che il pro­
blema del Mezzogiorno non si risol­
ve con le discussioni e con le les-
gi: discussioni se ne sono fatte trou­
pe e troppe leggi sono state codi­
ficate: Il problema del Mezzogior­
no d'Italia, e di tutto il Paese, dui 
resto, si risolve con i fatti 

— E secondo lei... 
—» Ah no, <• mo ve pigliate'o ditti 

e tutt'a mano! «. 
Abbiamo parlato di • molte alti*»"'' -

cose, anche retrospeStive, ma ci 
siamo impegnati a non pubblicarle. 
almeno per il momento: Ci ha ac­
compagnati con un passo agile, in­
credibile in un uomo che ha 69 an­
ni, fino al castello. Lungo il via­
le gli abbiamo chiesto se partiva 
all'indomani per la Capitale. •• ' 

— No, — ci ha risposto — do­
mani scendo a Napoli col treno. 
—Col treno? — SI, con la Vesu­
viana. è il mio mezzo di trasporto 
quotidiano. Terza classe e qualche 
volta capito in bagagliaio. La do­
menica, invece, prima classe. Do­
mani voglio prendermi "'sto sfizio,.. 

— Col treno delle 8,30? 
— No, questo non ve lo dico — 

ed ha riso —. « Vedete"' — dice 
indicandoci delle pattuglie di Ca­
rabinieri — sono sorvegliato spe­
ciale. Bella carriera aggio fatta! — 
E voi che fate qui? — domanda a 
dei colleghi —. 

— « Siamo... giornalisti del... ser­
vizio... di sorveglianza... appunto >. 

/ < Oh no! non alludevo a voi, 
dicevo che sono sorvegliato spe­
ciale nel senso giuridico della pa­
rola... 

— « Allora per Roma quando 
parte? > 

— « Domenica ». 
Ci stringe !a mano, si tira il 

cancello dietro di sé, e si allonta­
na a passi lenti dietro il viale so­
litario. 

MI' ' XE PELLICANI 

ALLA CONFERENZA DEI "QUATTRO *w 

L'Inghilterra si irrigidisce 
sul problema delle nostre colonie 

PARIGI, 28 
L'odierna giornata del lavori al 

Lussemburgo, attesa a Parigi come 
quella risolutiva, è trascorsa in­
vece senza che alcuna decisione di 
rilievo sia stata presa dal Consi­
glio dei Ministri degli Esteri. Le 
questioni ancora insolute dei cin­
que trattati di pace in esame sono 
state differite. Rimangono cosi cui 
tappeto i problemi di Trieste, delle 
riparazioni e delle colonie, della 

i : i t i 

OGGI Sì PARTE PER ROVIGO DOPO LA SOSTA DI FIRENZE 

Spinazzi " uno dei tanti „ # i gtupjfi 

Questa mattina alle ore 9 ni 
riunirà nell'ani» 11 di Monte­
citori* Il groppo parlamentare 
comunista. 

(Dal nostro inviato speciale) 
FIRENZE, 28. 

« Pronto, pronto-. Parlo col yior-
nalista che segue il Giro d'Italia per 
conto dell'* Unità »? Bene, ci racco­
mandiamo Spinazzi, il 11, del grup­
po Azzini, che è della sezione locate 
Triulzi del Partito Comunista Italia. 
no*. Di Questo tenere era press'a 
poco la telefonata che ricevetti a Mi­
lano te sera della vigilia della par­
tenza del Giro d'Italia, in redazione. 

Naturalmente credetti si trattasse 
di una delle solite raccomandazioni 
che lasciano il tempo che trovano, 
perchè, jpensal fra me, il n. 7f, Spi­
nazzi, non lo vedrò più dopo un paio 
di tappe. Sarà un « brocchetto » qual­
siasi, 

Immaginatevi come rimasi Quando 
nella tappa di Montecatini assistetti 
alla fuga di un corridore che porta­
va il 71 appuntato dietro la schiena, 
era proprio lui, Spinazzi. ti mio stu­
pore doveva aumentare quando vidi 
che la fuga non era di poco conto. 
e durò la bellezza di 33 chilometri. 

Sul Macerane, Spinazzi tra col se­
condo gruppo, quello il Coppi, ma 

una foratura gli faceva perdere altri 
minuti preziosi. Dunque, ebbi la con­
ferma che Spinazzi (che con quel no­
me, dicevano i colleghi, non potrà 
mai diventare celebre) era lutt'altro 
che un brocco. Spinazzi è uno dei 
corridori che aurebbe potuto avere 
forse un bel posto nel nostro cich-
vmo ed anche una fama se la guerra 
prima e la priaionia in Germania poi, 
non gli avessero fatto perdere venti 
chili di peso e tei anni di carriera. 

Lo abbiamo intervistato a Perugia 
e ci ha confessato: e Noi dei gruppi 
ilamo un po' come gli isolati di una 
Dotta, fi regolamento censente il cam­
bio di ruota, ma noi i tubolari dob­
biamo portarceli addosso e cambiar­
celi da soli, perdendo parecchi mi' 
«ufi, e poi ripararceli all'arrivo. I di­
caci non si contano specie per chi 
come me, unico e solo, non corre 
con una bicicletta di marca, con i 
vantaggio che ne derivano, ma con 
una bicicletta mia privata. A Locate 
Triulzi ho tanti amici e sono lieti 
quando posso distinguermi. Lo dica 
a loro che farò tutto per finire il 
Giro e per ottenere, se posso, un altro 

bel piazzamento, come a Roma». E 
qui ci mostra un telegramma dei 
TUOI amici comunisti di Locate Tnul-
ri, il cui testo dice: «Fervidi auguri 
di buon proseguimento. Coraggio». 
n telegramma è accompagnato da un 
vaglia dt 10 mila lire. 

Ma è ora di dirvi le novità del Giro 
che si è preso il riposo dopo il— ri­
troso della Perugia'FIrenze Batiali è 
lieto di passare la giornata di sosta 
in seno alla famigliola. Come sapete, 
egli ha tre bimbi e lo attendevano. 
Ortelli. pur sapendo di aver perduto 
il" per una banale foratura sulla so­
glia dello Stadio Fiorentino, è con. 
tento perché la tosse lo disturba 
meno, anzi è quasi scomparsa. Preoc­
cupazioni invece fra i bianco-celesti 
Coppi e con lui il dirigente della 
€ Bianchi'* Zambrini, che dopo una 
scappata a Milano è tornato al fian­
co dell'atleta per assisterlo; sono un 
po' preoccupati per il futuro. Lz •*-
diografia che il medico del Giro dot­
tore Carpi ha coluto che fosse fatta 
per accertamenti, ha confermato la 
diagnosi del medico. La lastra pre­
senta una piccola /rottura dell'estre­

mità laterale dell'ipofisi trasversa 
della seconda lombare. In parole pò. 
vere, una incrinatura senza sposta­
mento, al dorso, dove si inseriscono 
i fasci muscolari lombari. 

Quanto a Camellini, come sapete 
caduta in. discesa ieri per strappo 
dei freni, ha riportato una ferita la­
cero contusa al gomito sinistro e ne 
avrà per venti giorni. Come dire: 
e addio alla Bordeaux-Grenoble*, al­
la quale doveva partecipare in una 
squadra mista di italo francesi ed 
italiani. « 

Domani ci metteremo in viaggio per 
Rovigo, km. 245, la più lunga tappa 
del Giro. Tappa duretta, perchè pre­
senta la salita del Muraglione, ma 
non crediamo che la battaglia si sca­
tenerà qui. Nessuno lo erede. Che sia 
la volta della sorpresa? Di solito è 
sempre cosi. Del resto, basta una 
foratura in un momento critico. 

e E dopo Rovigo?» e Dopo Rovigo 
— la notizia é ufficiale — si andrà 
a Trieste. Tutti i componenti la caro. 
vana hanno già il lasciapassare in 
tasca, 

LUIGI GRASSI 

ripartizione delle unità navali in 
soprannumero ed i compensi ai 
sudditi alleati, per danni causati 
al loro beni in Italia, per quanto 
riguarda il trattato di pace ita­
liano; del regime di navigazione 
sul Danubio e della libertà di com­
mercio, per quello che concerne i 
trattati di pace con 1 paesi bal­
canici. 

AI termine della riunione pome­
ridiana il Segretario di Stato ame­
ricano, Bymes, ha dichiarato che 
egli chiederà una decisione risolu­
tiva perchè venga fissate entro do­
mani la data di convocazione della 
Conferenza della Pace. Byrnes ha 
inoltre detto di aver informato 
Molotov del suo punto dì vista, ri­
chiedendo una presa di posizione 
da parte degli altri ministri e senza 
equivoci ». 

Molotov a sua volta ha ri&postu 
che « va da sé che ogni membro 
del Consiglio può parlare quando 
crede, di giorno o di notte, e dire 
quello che gli pare». E' noto che 
11 Ministro degli Esteri sovietico 
ha più volte affermato che non è 
possibile convocare la Conferenza 
della Pace, senza che prima sia 
stato raggiunto l'accordo delle 
Grandi Potenze su tutti i problemi 
che dovranno essere portati dinanzi 
alla Assemblea delle 21 nazioni. 

Si apprende intanto che il Co­
mitato speciale, nominato per stu­
diare la proposta di differire di un 
anno la decisione sulla futura de­
stinazione delle colonie italiane. 
ha deciso di deferire nuovamente 
la questione al Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri, non essendo riu­
scito a trovare un accordo sulla 
forma dell'amministrazione interi­
nale di queste colonie. 

Tra i Ministri degli Esteri però 
si sono rivelate le stesse divergen­
ze, accentrate attorno alla propo 

sta sovietica di istituire una com­
missione quadripartita incaricata 
della amministrazione delle colo­
nie nel periodo interinale di un 
anno. Bevin ha insistito, perchè le 
colonie italiane rimangano sotto la 
esclusiva amministrazione militare 
britannica ed ha ripetuto di non 
poter accettare un trasferimento di 
sovranità alle quattro potenze. Mo­
lotov a sua volta ha osservato che 
poiché in Italia esiste già una com­
missione consultiva alleata, non si 
vede la ragione per cui non si do­
vrebbe seguire la stessa procedura 
anche nelle colonie. La Commissio­
ne — egli ha detto — avrebbe una 
favorevole occasione di studiare i l 
problema sul luogo e di fare quin­
di delle proposte per la sistemazio­
ne definitiva delle colonie. Bevin ha 
risposto che egli non si oppone al­
l'invio di uno speciale comitato di 
inchiesta, purché tale comitato ncn 
abbia un'autorità amministrativa. 

- * J 

La soppressione definitiva 
dell'Alfa Corte di Giustizia 

Un decreto legùTatiro prntdenziale ch« 
uri quanto prima pubblicava «alla 
« Gazzetta Uf6ciale > preTede la topprc?-
sione definitive dell'Alta Corte di Giu­
stizia. 

L'organo «traordioario irindicaDte fu 
creato col D.L.L. 27 luglio 1944 a, 1*9 per 
la punizione dei delitti del fascismo, ed ,'< 
entro in f arnione nel aetrembre dello »' 
«tesso anno. Nell'ottobre 194*. tolte all'Ai* •/ 
ta Corte le competenze penali «ere e i Q 
proprie, le furono latriate solo alcune " i 
competenze meramente amministrative MII- ^ \ 
le decadenze dalla carica dei fenatoti. •' 
L'Alta Corte cesie ri < anche da qne»te r 
finzioni il quindicesimo riorno dalla pub- ' 
blirazione officiale del decreto pre»iiien- / ' « 
ziale. / ì 

S • ' 
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ENRICO 
DE NICOLA 

/ l Prime» Presidente della Repub­
blica Italiana, QII. Enrico De Nico­
la, ha 69 a n n i ' ed è napoletano di 
nascita e di famiglia. • v 

Giovanissimo, ma avvocalo già il­
lustre, Enrico De Nicola si dedicava 
alla vita politica e, nel -1909 e nel 
1913, il co l l eg io di Afragola lo deg­
nava suo rappresentante al Parla' 
mento nazionale. Nel 1919 e nel 1921 
cali n e u t r a nuovamente eletto nella 
circoscrizione di Napoli, Sottose-
gretat-io nei Ministeri Orlando e 

Cronaca Roma 
PER LE CASE POPOLARI 

Spetta ora al Ministero dei LL.PP. correggere gli errori commessi 

Giof'ttt, Lnrico De Niala vcnìua 
rlrlto, nel 1921, Presidente della 
('amerà. In queste sue funzioni il 
parlamentare napoletano conqu'tuta-
i a a se staso le simpatie di tutti i 
deputati, per la profonda coiapctc.i-

a e per la assoluta imparzialità coti 
Ir- quali diresse in un periodo sto­
rico della massima delicatezza i la~ 
rorl del Parlamento. 

De Nicola credeva neVa libertà e 
nella democrazia e, quando vide il 
fascismo affermarsi solidamente al 
•potere, $t ritirò dalla vVa pubblica 
r ritornò al'a sua vecchia profes­
sione di avvocato. 

Dopo la liberazione, il vecchio 
parlamentare non è tornato alla vi­
ta politica attiva, tranne che per fa­
ir da intermediario tra il C.L.N. e 
Vit tor io Emanuele, quando a Napoli 
s> posero le basi del Governo di uni 
in nazionale. No-minato consultore 
fai Gzucmo Parti De A'icoJa fu 
eletto Presidente della Commissio­
ne per la Giujtizia della Consulta. 
Interpellato da diversi Partiti prima 
fitiì 2 giugno egli non volle però es 
*cre candidato alle elezioni polzt:-
che. Voleva — d:~se — ritirarsi dal­
la vita politica. Oggi invece il voto 
della Assemblea Costituente lo ha 
portato ad essere II primo cittadino 
della Repubblica Italiana. 

I l discorso di De Gasperi 
su Briga e Tenda 

(continuazione dalla 1. pag.) 

Randol fo Pacc iardi . a n o m e de» 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e r e p u b b l i c a n o , 
M d ich iara so l ida l e c o n il G o v e r n o 

n e l l ' o p e r a d i "difesa d e l l a f ront iere 
i ta l iane . I frances i , d i ce Pacc iardi . 
p r e t e n d o n o Tenda , B r i g a e i l M o n -
t e n i s i o p e r rag ion i s t ra teg i che , m a 
non e s i s t o n o r e g i o n i s t r a t e g i c h e 

ne l l ' epoca d e l l a b o m b a a tomica: la 
s o l a s i curezza c o n c e p i b i l e è que l la 
c h e d e r h a da l l ' avere \ i c i n i pacifici 
e d e m o c r a t i c i . L e c o l p e d e l l e s i tua 
/ • o n e od ierna , a m m o n i s c e Pacc iar 
«li, r i c a d o n o s u l fasc iamo e su l l e f o r -
7t c h e l 'hanno sos t enuto ; noi p o t r e ­
m o sa lvarc i s o l o r i cos t i tuendo la 
r o i t r a u n i t à n a z i o n a l e i n t o r n o al la 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a sanz ionata 
rial v o t o p o p o l a r e . P e r u l t i m o 
p r e n d e la paro la i l c o m p a g n o 
L u i g i L o n g o . L o n s o a n o m e del 
g r u p p o p a r l a m e n t a r a c o m u n i s t a , s i 
assoc ia a l la tìichirazione de l G o \ e r -
n o in m e r i t o a l la do lorosa not iz ia 
«comunicata. Eg l i e s p r i m e quindi la 
s p e r a n z a c h e la d e c i s i o n e di a s s e ­
g n a r e u n a p a r t e de l n o s t r o ' e r r i t o -
r'o n a z i o n a l e al la F r a n c i a non s ia 
irrevocab i l e e cont inua e s p r i m e n d o 
1 augur io c h e u n a nostra tempestiva 
az ione d i p l o m a t i c a r i s i c a a far 
p r e n d e r e i n g ius ta c o n s i d e r a z i o n e la 
n o s t r a protes ta . Egl i a m m o n i s c e anr 
« h e la nos tra d i p l o m a z i a a non l i ­
mi tars i a far c o n o s c e r e il nostro 
b u o n dir i t to , m a ad. o p e r a r e in m e -
rio c h e tut t i i p o p o l i p o s s o n o e f fe t ­
t i v a m e n t e persuadera i s u l l a b a s e 
ài fat t i e n o n di m a n i f e s t a z i o n i v e r ­
b a l i d e l l a f e r m a i n t e n z i o n e de l la 
n u o v a I ta l ia r e p u b b l i c a n a di r o m p e ­
r e p e r s e m p r s col farc iamo lun:«*o 
T e s p o n i b i l e de l l 'a t tua le catas trofe ) 
«? dj a v e r e rapport i fraterni ili a m i ­
c i z ia c o n tut t i i o a e s i d e l m o n d o . 

B o i sindacali 
eel settentrione 

(continuazione dalla 1. pagina) ' 
« r e n a t o anch 'e s so p e r l ' insuff ic 'entc 
capac i tà d 'acquis to de l l e m a s s e . 

— Che cosa p r o p o n g o n o le orga-
nizzazioi'i dei lavoratori per ri­
solvere t i problema della d^occu-
paztone? 

— P r i m a d i tut to u n v a s t o p iano 
di l a v o r i p u b b l i c i d a rea l i zzare s u ­
b i t o . A M i l a n o p e r e s e m p i o è u n 
;»nno c h e si d i s c u t e sui lavor i p e r 
il c a n a l e M i l a n o - C r e m o n a e i n t a n ­
t o n o n s i c o m i n c i a m a i . L e mig l ia ia 
«TI c a s e d a d e m o l i r e c o n re la t ivo 
r e c u p e r o d i m a t e r i a l e , l e m a c e r i e 
ria r i m u o \ e r e . l e \ i e di c o n v i n i c a -
^ ione da r iparare , l e ab i taz ion i per 
i s e n z a - t e t t o : e c c o a l c u n e dèlie in i -
r ia t ìv» c h e p o t r e b b e r o d a r e l a i oro 
5>i reduc i , ai part ig ian i , ai d i s o c c u ­
pat i . 

M a i l a v o r i pubb l i c i c a so l i n o n 
r i s o l v o n o cer to i l p r o b l e m a . D i pari 
p a s s o c o n ess i b i s o g n a d a r e i m ­
puls i e c r e a r e l e c o n d i r i o n ^ p e r la 
r i o r e s a e c o n o m i c a nej p a S t ' , s v i ­
l u p p a n d o p r i m a d i tut to la o r o ò u -
rirme n e l l e a z i e n d e industr ia l i . 

II m i g l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o ­
ni di v i ta de i lavorator i e il corr i ­
s p e t t i v o a u m e n t o de l la produt t iv i tà 
s o n o i n s o m m a l a c h i a v e d i v o l t a 
p e r l a s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i p a r ­
t ico lar i e g e n e r a l i de l n o s t r o p a e s e 

Da quattro mesi oramai gli inqui­
lini delle case popolari sono in agi­
tazione, in seguito agli esorbitanti 
aumenti di fitto cne furono intimati 
loro sin dal febbraio bcorso, senza 

ohe né :1 M'nisteio dei LL..PP né la 
direziona de.l'Istituto avesse comun­
que consultato ì rappresentanti del 
l'inquil'n&to. Solo m seguito alla vi­
vissima agitaz'one. che si determinò 
dooo l'int'inazioni» degli aumenti, la 
AE5Ociaz!0'ie romana degli iiiqull'ni 
ottenne dal competente Ministero che 
U piano finanziario e i coeffìcenti d< 
pei equazione fo5icro riveduti da 
una commissione aemocraticamentr-
c'.etta dagli inquilini . 

In attesa che la ComnVssionc csp le . 
t£i£e i suol lavori, e per tutto il pe­
riodo ai temoo occorrente ? tali la­
vori l'Istituto si era impegnato ad 
accettare dagli inquilini le vecchie 
p'gionl magg'orate solo nella misura 
eh? fosje stata ritenuta accettabi le 
dal'a commissione stessa e. natuial -
rnente, in via transitoria: in conto 
cioè delle pigioni che sarebbero sta­
le concoidate in \ ì a definitiva con i) 
Uinbtero a lavori ultimati. 

Ora 1 lavori della commissione han­
no a\u*o tei"n:ne: occorre quindi 
che il Ministero si decida ad abro­
gare il decreto m'n.steriale. con cui 
ha sanzionato i fitti che non sono 
stati accettati dagli inquilini, e a prò . 
mulgare quello che le commissioni 
'nquilini hanno concoidato con la di­
rezione dell'Istituto. 

Quali sono o i a i criteri a cui si 
e 3o!iata la commissione inquilini 
nel formulare le sue conclusioni sul 
piano di perequazione e di adegua­
mento a suo tempo approvato dal 
Ministeio? 

In pruno luogo la comm'ss'one ha 
constatato c h e il coefficcnte di p e i e -
auazione incide in misura minima 
sull 'aumento del fitto. Aumento, do­
vuto invece in mass ima parte a quel­
la percentuale di adeguamento m e ­
diante la quale l'Istituto \orrebbe fa . 
re m m o d o che la somma dei fitti 
conrisse quella delle SDese di gest ione. 

Tale percentuale di adeguamento in ­
fatti va dal 135 Te al 143 "i, e d è 
dunque molto superiore all'aumento 
massimo • concesso per legge alle ca­
se private (60 ^c) Bisogna anche n -
levare che questo aumento percen­
tuale è stato calcolato sui fitti già 
perequati, cioè già accresciuti in ba­
se a! coeffìcente di perequezione, in 
modo eh» l'aumento comp.essivo a ag­
giunge in qualche caso il 300 c.'c. E* 
chiaro che se anche i fitti delle case 
pooolari e i a n p prima inferiori a quel­

li medi delle case di proprietà pri­
vata, essi sono, dopo questo tanto 
ineguale aumento percentuale, note ­
volmente superiori. 

La Commissione chiede quindi che 
lo Stato intervenga « con una ope­
razione di credito -> e colmare il 
deficit dell'Istituto che residuasse do­
po i ragionevoli aumenti che l'in-
quil .nato può accettare. 

Chiede inoltre che siano esonerati 
da ogni aumento gli abitanti delle 
borgate ul t iapenferlche , che son la 
parte meno abbiente dell'inquilinato 
e che hanno già il notevole gravame 
delle accresciute spese di comunica­
zione. Il risanamento del bilancio su l . 
1? base dei proventi dei fitti è certo 
una meta che dobbiamo proporci, ma 
che potremo ìaggiungete solo quan­
do si sia normalizzata la situazione 
economica dei lavoratori. , 

limare di Ostia 
è peri milionari 

-Tra la popolazione di Oftla re­
gna un vivissimo malcontento. Si 

parla addirittura di invadere gli 
. stabilimenti e di tagliare i reti­

colati che il Comune ha fatto 
porre lungo il litorale fino a un 
punto distante oltre tre chilometri 
e mezzo dall'abitato per « proteg­
gere » le concessioni delle società 
industriali. 

Ad Ostia quindi non potranno 
fare l bagni neppure gli abitanti. 
I lavoratori di Roma visti i prezzi 
da borsa nera degli stabilimenti 
vi avevano rinunciato da un pez­
zo, ma non cosi le mamme di 
Ostia che si sono illuse fino al­
l'ultimo che anche concedendo 
larghe fette di spiaggia ai pesct-
cant e agli alleati di tutto il mon­
do, il Comune un pezzetto dt sptao-
gia lo avrebbe lasciato libero per 
i loro bambini. 

Pure ncn è stato così. •? 
Vedere il mare è troppo poco 

per chi vi abita in riva tutto 
l'anno. Lo capisca signor Sinda­
co, anche a scanso dt disordini. 

Orario dei barbieri 
A smentita di precedenti comuni­

cati i l Sindacato barbieri e parruc­
chieri comunica che il giorno di 
S. Pietro, 1 negozi chiuderanno alle 
o i e 13. 

3STOTIZIB3 O A F I T O L I I S T E ? 

Acqua ed elezioni amministrative 
nelle decisioni della Giunta 

La Giunta comunale, riunita ieri 
come di consueto, ha lungamente di­
scusso principalmente su due urgen­
ti problemi di interesse generale: la 
distribuzione dell'acqua alla città e 
il riordinamento del servizio eletto­
rale per le prossime elezioni ammi­
nistrative. 

Dalla relazione dell'assessore Cani­
ni sul problema dell'acqua, è emersa 
una buona notizia per la popolazione. 
l'ultimazione cioè dell'acquedotto del 
Peschiera per l'estate del prossimo 
anno, anziché per 'la fine delio stesso 
anno, come si credeva fino a ieri. La 
ultimazione dell'acquedotto permet­
terà di distribuire l'acqua in modo 
autonomo senza che sia p'ù neces­
sario ricorrerò alla rete inefficiente 
dell'Acqua Marcia. 

La Giunta si è inoltra interessata 
al problema del riordinamento del 
servizio per le prossime elezioni af­
finchè siano eliminati 1 due orinci-
pall inconven.enti del le elezioni jias 
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NOTIZIARIO 

A s s i s e di M i l a n o : il proces so a l la b a n d a K o c h (la frecc ia ind ica la 
spia r o m a n a Blas i ) . 
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CONFESSIONE DOPO DUE ANNI T0TTE A D E « O _ G L I VENGONO.. 

~~ L'ex maresciallo Graziani 

"Mi avvicinai alle sue spalle sotto i tem dei chirurgo 
1 * • l I I Quattro c o n d a n n e a m o r t e a n -

e gli sparai un colpo alla nuca „ -»•«• ™g—ai •cn 
Abbiamo appreso alla lezione Spe­

l i rinvenimento di uno scheletro p o r t a a i i a tìaic d-As^c the ien i e \ Maresciallo 
. « i i » • . . »• * _ J »*_ __ Graziarli è ttaio sottoposto tl'urgeii/a ad 

s c o p e t t a d e i d e l i t t o d i u n a d u l t e r o : .ntcnpmo chirurgico. Lopcrazionc è sta­
ta eseguita nello stesso rcclu«orio di Pro-
tida dal prof. Pucrinelli colà giunto 
espressamente in acreo da Roma, -u au­
torizzazione del P. G. Spagnuolo. 

Dopo le schejp'e è la tolta della iole-
cistite: da quando è stato ilcei*o il sii" 
proce-50. il vecchio traditore non ha più 
pace. 

* * u 

La l ì Sezione Penale «Iella Ca'sa/ionc 
ha oygi ai-roln i ricorsi propo-ti da b. 
Co'sto^. D. Pancacci, fieltrami cil K I an 
di. condannati a morie per «ollabora/io-
ne tol nemico dalle Corti d\Vsi»c Straor­
dinarie. 

Ieri matt .na alcuni operai, addett' 
a lavori di sterro per l'apertura di 
una strada in località Boigata T u -
fel lo , hanno scoperto una fossa con­
tenente alcuni resti umani: un te -
sch.o e poche ost'a. Allarmatissinv 
2ii s .erratori hanno segnalato il ma­
cabro rinvenimento al commissariato 
Monte Sacro. Subito il funzionario 
Srnesto Spaccsmontì e i marebcaUi 
Ermlm o Carboni hanno iniziato le 
indagini. Il luogo dove era stato tro­
vato lo sheletro era adibito un tem­
p o a orto di guerra. Il proprietario. 
tale Antor 'o B-iìleltì era s c c m ^ i s o 
durante l'ottobre del 1944 e aopo 
quel giorno non si era p ù v sto. Da 
ouel giorno anche la moglie del Bi-
fitelìi, Lu sa Costantini si era s f o n ­
tanata dal'a borgata in compagnia di 
u n uomo che l'op'n'one pubblica con­
siderava da tempo il suo amante 
Contrrj i smente a quanto c'era d3 
aspettarsi *n un caso del gencr- . i<on 
è stato difficile alla Polizia ot t ' i iere 
le indica^'oni necpssar'e per r ntrac-
crare !a donna. Gli stessi abitant- r"el-
1B Borgata Tu'cl lo hanno indicato 13 
sua attuale abitazione: via G. Ce­
sare n. 207. 

La dorma è stata fermata insieme 
con il s u o amante. Aldo Lencioni. In­
terrogata abilmente la Costantini ha 
dichiarato con estrema fermezza d 
non sapere nulla del macabro ri i v e -
nimcnto. Il suo contegno calm's^'mo. 
di un e n'smo incredibile, non ha 
convinto naturalmente la po' zia 
Benché mute . le m'se ie o^sa r i t e ­
nute nella trag ca buca, parlavano 
un I.nguagg o eloquentiss imo e ac­
cusavano più di un testimone ocu-

re. La Polizia ha insistito paziente­
mente . reiterando o'ù e più volte gli 
mtc-rogatori . Finalmente, verso le 13 
di ieri sera, con la stessa fredda cal­
ma con la quale aveva fino allora 
negato, la Costantini s i è doc-sa a 
confessare. Essa ha d.ch arato: « il 
mio amante Aldo Lenc.oni è n a t o 
sempre all'oscuro del fatto. In un 
momento di esaltazione mentale h-> 
ucciso mio m a n t o Antonio, perchè _ 
ero terrorizzata dall'idea che v sn s se 
a conoscenza della mia relazione con 
Aldo. Fu la mattina de; 23 ottobro 
11H4. Ands; con m-o m a n t o in una 
baracca della borgata Tufello. dove 
avevtrro u«i orto di guerra. Mentre 
Antonio era curvo a segare del l e -
f n a m e mi av-.icinel alle sue spalle 
Impugnardo una pistola che 3»*cvo 
portato con m e e rli spara? un colpo 
al'a nuca, a bruciapelo. M o m a n t o 
mori su l co'po. Sub to sca\ ai una 
buca profonda un metro, vi deposi 
il cadavere, gli copersi il \ o I lo con 
un tovsgl io lo e lo ricopers- con 'a 
terra di s t i r ro . Il g'orno dooo o c -
nuncis j la sua scomparsa al Corr./r.is-
sariato. >Ton ho altro da d-re ̂ . -

computisti e delle principali materie 
del 1. e 2. anno d'ingegneria e ma­
tematica. 

Le lezioni avranno inizio con ora­
rlo diurno, pomsridiano e serale; il 
10 luglio: le iscrizioni sono T à a p e -
te presso la segreteria dell'Istituto 
« Vittorio Alfieri >. 

Un intervento dì Di Vittorio 
in favore degli agenti di P. S. 
In 'esulto a ntimtroce let'cre rlcj.utf 

dagli irteres ati dt \aric resiotn d'Italia. 
il compagno Di Vittorio, Segretario tie 
rerale della C.G I.L., ha propoito ai fio 
terno- che \e"£a conces-o un cengruo 
nremio «tracrdinario ai funzionari ed 
agenti del corpo cella I*. S. e di tutti 5I1 
altri corpi armati dello Stato, fcr lo stor 
zo cccenoi'ale che e>-i hanio do\uto so 
^tenere rei corso 'iella can-fapriz t dell» 
operaz'oni elettorali, tenendo predente le 
liisaguti^-ine co* diz'oni di qu--jte cateto 
rie di irroratoli «tatali ed il nceno;pi-
me-to del contnbjtc eft.cace che tutte le 
forze -tatah hai'tio portato al ma-iteni 
—»nio tYil'ordi 'e e nrll'ai-.:c TII: a •:.* 
ti 1 cittadini piena libertà ni cspre= ione 
e ni i 'o. 

Si ha ragione di credere che ti Goier-
no accoglierà qje la proposta 

Chi ha notizie.... 
.. del diciottenne Silvano Di Uno 

allontanatosi da casa il giorno 14 
vestendo d i . oanni alleati. Dare no-
tiz.e alla famiglia via Batt pagu^ 10 
Roma. 

'^ 

S(Npen H stdKimila trebbiatori 
• d veronese 

V E R O N A , 28 — S e d i c i m i l a l a ­
borator i addet t i Pila t rebbiatura 
s o n o d s s t a m a n e in s c i o p e r o nai 
rnedio e b a s s o \ e r o n e s c n o n a \ e n -

- \ o g l i agr i co l tor i • a c c o r d a t e i l ri-
h i e s t o a u m e n t o d e l l a tariffa di 
> b b i a t u r a . S e l e r i c h i e s t e non 
i r r a n n o a c c o l t e lo s c i o o c r o \ c r r à 

A e r o 11 tutt i I lavora tor i d e l l a c a -
/ • « * - . . . . 

DAL 1 LTJOOLJO. 

Per Ostia 
un treno ogni mezz'ora 

Dil 1. h:*i •• prosi!*-'» *.•!* !•-;» Irrmiunt 
?.'>^»-riti.» ni-fr* m »i;'r» il «»jt*rte «rano-

Sitr'fli Kiat S TtiU - Pirt't.e ere: « 
•3=:.. 6 CO » . V esT . '. CO t>. P <«i=t . 8 30 
D. 9 l ' c . 9 SO 0. 10 PUTÌ.. 10 50 P. II «ce. 
1I.S0 D. 12 D. 12 30 tri. 13 D. 15 50 n e . 
14 D. 14.30 •=«., 1.*» D, 15 30 tee . 1* D. 
i s s o * « . . 1; n. t ; s o „ T I , \$ P . is 30 
i c e 19 0. 19 30 tee. 20 P. 20 30 w « „ 
21 P. 21 .SO D. 22 »«. . 20 tee. 

Stinte* Uiì it 5 .5 i - rxx>c-..r Are: fi r>rr. 
S SO 0-53., 7,S0 D. S e-a.. S.30 D. 9 t-c . 
9 SO D 10 o-na.. 19 30 l». 11 t ' c . 1130 T». 
12 P. 12 30 c s i . 13 D. 13 30 «re.. 14 D. 
14 SO em. . 15 I). 15.S0 ir-.. 16 P. 16 CO 
e»».. K D. 1T.30 «t i . . 1S l). IS.30 t e . 
19 P. 19 SO ice-, 20 D. 20.30 rn-n.. 21 D. 
21.30 rsa . 22 P. 22 30 »;c . 23 D. 

U n a l u n g a i n t e r r u z i o n e n e l l a 
e r o g a z i o n e de l l ' energ ia e le t tr ica 
ci ha cos tre t to oggi a r inunc iare 
a l la p u b b l i c a z i o n e d e l l e n o s t r e 
ed iz ioni reg ional i . 

N e c h i e d i a m o v e n t a a i nos tr i 
le t tor i , a i nostr i corr i spondent i . 

Sapone neutro per neonati 
Dal i. luglio p. v, sarà messo in distri­

buitone pre^o quasi tutte le tarmaci» di 
Roma il «arone neutro per neonati al 
prezzo di I. 38 al r?"*o di gr. 100. 

Hanno diritto ali ac=egnazione tutti 1 
nati dal 1. marzo e. a in poi. l.a tarlo 
ne, che sarà di n. J s^ronettc Fe r nco 

nato, potrà e»sere prele\ata dietro pre 
•entaztone del icrtitieato di nascita del 
bambino e della rclati\a carta annonaria. 

Goncorso alle FF. SS. 
Numerosi concorsi sono stati irdetti dal 

Ministero dei Trasporti per conferimento, 
a fa\ore dei reduci, di poiti dijponihili 
iTell'amministranone ferroxiaria. 

Tali concorsi comprendono: 64 posti di 
alluno ispettore per categorie \arie; 230 
posti di segretario; 26 posti di disegnato­
re; 60 posti di assistenti la\on; JÓO pò 
s-ti di alunno d'ordine; so posti di ahi 
tante disegnatore; 30 posti dt sor\egiian 
te !a\ori; 130 po^ti dt capotecnico di ter­
za classe; 130 posti di sottocapo strzio 
ne; 520 posti di alunno d'ordine delle 
stazioni; 100 po=ti dt conduttore. 

I programmi di tali concorsi sono j ub 
blicati nel supplemento ordinario alla Gc: 
scita Ufficiale udizione speciale) 11. 103-5 

Carte annonarie per i villeggianti 
L'Alio Commisiarato dell'Alimentazione 

ha dato istruzioni alle SE.PR.AL_ perchè. 
a decorrere dal 1. luglio ai consumatori 
che si recano per \illeggiatura o per_ cu­
ra in località. di\er«e da quelle di abitua 
le residenza, sia consentita l'utilizzazione 
delle carte annonarie presso fili spacci 
autorizzati. 

L'orario dei negozi . 
per la festa di S. Pietro 

L'Unione dei Commercianti r mun ;n: 
Uggì 20 giugno fesU di S. Pietro 

tutti 1 negozi di abbigliamento, arreda 
mento e merci \arie resteranno chiusi per 
l'intera giornata. 

Forni e alimentari saranno aperti sino 
alle ore 13. 

II medesimo orario sarà osservato nel­
la sucie:=ita domenica 30 gugiio. 

Per l'assistenza e la rieducazione 
dei bimbi mutilati dalla guerra 
L'Un'one Donne Italiane comunica la 

fot nu7î ric di un comitato in tini-vie a'Ia 
delega-ione romana dell'» Italia Libera » 
(ex Comitati italiani di liberazione in 
branca) per la c-czione di un organi-rro 
p«rni?nt 1 il' «--Ltcn-a protetti'a e di 
rieducazione dei Inmbmi mutilati dalla 
guerra I fondi Ìi iziìli Jc'Ia co_'it linda 
fotnuzione pro\tn<ot'o dai -er^Ticnti gè 
neruM fatti dai no=tri conna/i u h l i \ o 
raion eini^ ;ti .-\ Francia. 

Poinelli sulla situazione delTATAC 
gate, do \ i i t l alla Imperfetta compo­
sizione delle l iste sezionali , oer cui 
numerosi cittadini hanno votato In 
sezioni particolarmente lontane dalla 
loro abitazione, e al numero non 
sufficiente delle sezioni che ha messo 
a dura prova la 1 esistenza di gran 
parte degli elettori e che ha reso 
più lento il lavoro del le sezioni stes­
se. La sistemazione definitiva di que­
sto problema avverrà nella seduta 
notturna che la Giunta ha fissato ai 
suol membri per martedì prossimo. 

* • • 

n presidente dell'ATAC ing. Pol-
nelli, in tenogato dal « SIdi » sulle 
possibilità dell'Azienda, ha dich'.i ia-
to dal canto suo che l'assegnazione 
dei 500 pneumatici segnalata da qual­
che giornale non è di questi giorni 
ma di tre mesi fa e che precisamente 
in base a tale rifornimento si sono 
potute ripristinare altre l inee auto-
fìloviaile: no consegue che qualun­
que ulteriore miglioramento resta 1 u-
bordlnato all'arrivo di nuovo mate-
riale. 

E' stata anche fatta presenta la dif­
ficile situazione in cut viene a tro­
varsi l'ATAC per il logorio delle 
gomme che bisogna rinnovare ogni 
giorno in gran numero e per l'usura 
delle rotaie che da anni non vengono 
sostituite pei mancanza d'importa­
zione dai centri di produzione. 

Richiesto ddl « SIDI » sul servizio 
serale il pi e l idente dell 'ATAC ha 
dato assicurazione che tara quanto 
prima prolungato alle 24 30 l'orarlo 
utile per usufruite dell'ultima corsa 
utile sia del t iam che degli auto e 
dei filobus. Quanto agli abbonamenti 
l'irg. Poinell i non ha potuto fornire 
alcuna precisazione: con la protra­
ttone alle 8 3o del le corse antimeri­
diane a tariffa ridotta e con l'inizio 
alle 22 dell'orario a tariffa notturna 
il Comitato interministeriale dei prez­
zi ha ritenuto, almeno in parte, di 
soddisfare le aspirazioni del lavo­
ratori. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 
T r a s m i s s i o n e rad io fon ica 

Ojjl «111 OH 19,30 i n i luogo U 2. fra 
nnmioni Itiictlt ti limatori lomui. Il 
SifTittrio rtipoBiabili dilla Cimiti it i La 
toro di Boat, Cmra Manioi, iirlirà ini 
timi: - Dhocctpati a ricoitruiont edilizia -
Sigoltà u eommeile nll'applitaiioai dtl rt-
culi Concordilo piriqaaliTO stabilito par i 
laroratori iill'indaitrla id u I m i • noli-
tiirio. 

L'agi taz ione de l b a n c a r i 
Oggi i l Ministero del LiToro ti è itnula 

•ina riunione Ira 1 nppresenlinti della Fidae 
(Oderinone Itili ini dipendenti mende di 
credito) a Bitossi a Morelli della CGIL, per 
sottoporre al Ministro Barbareschi le richieste 
che la Fidio ha presentato alle aiiende di 
credito per la nsolntiose della lerteata in 
atto fra I latora'ori bancari e le issoeuilonl 
bancarie. Le richieste presentate dal latora 
tori bancari tono itila fatte proprie dilla 
CGIL che ha, a ma Tolta, sollecitato il 
ninulro Barbareschi ad Intervenire nella «jne-
«tions per la compositione della Talenta 
Le richieste formulate dalla FID\G si rias­
sumono in dee pinti: 1) 85 Vi di aumento 
sulle indennità risse (eonttcgenra, menu e 
maggiorinone per ogni persona a carico): 2) 
15 '/• di aumento sullo stipendio base e sulh 
integration» di contingenza. Il ministro del 
laToro dopo arer esaminato attentamente Ir 
richieste aiantate dalla_ FIDAC. ha peoocs" 
il suo interessamento 'per la composmone 
della Tertenta. 

Il Congres so del d i p e n d e n t i d e l l e 
Az i ende e l e t t r i che 

Oggi al lnitiano I lami del Congresso Ka-
1 aiale dei Laiontorl delle Aziende elettri 
ine al quale partecipano l rappresentanti di 
tetta Italia, fi Congresso che si srolge nel 
salone dell'U.E S I S A. Via IV N'oTembre 119 
proseguir! 1 suoi lavori nei giorni del 30 
giugno e Intaglio. 

C o n v e g n o de l g i o v a n i lavorator i de l 
l e g n o 

Alla 0 d L. tara tenni» eocenica SO giugno 
alle ore 9 cu «sveglio del giovani lavoratori 
falegnami. Sarà discusso il seguente ordine 
del giorno: Progetto di contratto di lavoro. 
organtzzatione sindacale del giovani della ca-
tegoria; attivili sportive e colturali. 

MALAVITA 11STERKAZIONALE 

Chi protegge le SS francesi 
nascoste a Roma sotto falso nome? 

Mentre continuano le indagini sul 
conto del « s m i n a l e nazista francese 
arrestato dal commissario Ventura 
per il furto dei brillanti della mar­
chesa di Robilant — indagini da i e n 
iniziate anche da parte dell'Ufficio 
Polit ico — sarà interessante dare per 
conto nostro una rapida occhiata al­
l'ambiente nel quale i fascisti fran­
cesi rifugiati in Italia prospeiano e 
agiscono ai danni della s i c u r e ^ a dei 
cittadini e delle istituzioni democra­
tiche. Ci risulta che alcune cent'nai^ 
di e x appartenenti alle formazton 
naziste create dal governo di V.chj 
v ivono attualmente a Roma. Si trat­
ta di SS della famigerata LVF (Le-
gion Volontaire Francaise antibolche-
vique) che paitcc ipò con le forz? te­
desche al martirio dell 'Unione Sovie­
tica, e di militi della non meno nota 
Milice Darnand, eiie operò m Fran­
cia, al fianco e sotto la direziona del ­
la Gestapo, arrestando, faevizianao. 
depoitando i patrioti francesi e ita­
liani. 

Alla uni zia di Darnand appartene­
va appunto Georges Raton, il ìadro 
arrestato dal commissai iato Ca./ip -
telli. Il Raton si rese tr iter .rn<» 
noto auale sp.a delle SS e del CD 
(servizio di informazioni tedesco). A 
quanto ci risulta, ì fasciati ftances 
v n o n o rifugiati in c o n v e l l i o p r c o 
famiglie di fssc-sti italiani o conna­
zionali. Si dice che la P w t f i c i a Corn­
ai .ss'one di Assistenza s a piodi^a d' 
aiuti verao questi martuizzalo'.i di 

patrotl. Comunque i loschi individui 
per procurarsi danaro non . ifungo­
no dal delitto, al imentan . la ica ­
mente i l traffico di valuta 11 oiazza 
Colonna, esercitando i l mercato nero 
e spingendo la loro sfacciataggine fi­
no a chiedere l'elemosina a persone 
danarose, presentandosi come profu­
ghi e perseguitati politici (?) . Alcuni 
di questi criminali francesi hanno 
operato contro i partigiani italiam 
nel Nord, e sono per questo n c e r -
cati dalla Polizia italiana. 

Chi fornisce a questi elementi no ­
civi, a questi nemici del nostro pae­
se, i documenti di soggiorno, l e car­
te d'identità false, intestate a nomi 
di russi - aoolidi •>, o di italiani? Chi 
li protegge? Attendiamo una risposta 
d3gli organi di Polizia incaricati at­
tualmente di svolgere l e indagini. 

Istruzioni al servizio d'ordine 
per l'arrivo del 111° freno 

da Modena 
L e s e z i o n i l u v i e r a n n o 15 cotti* 

pagnl c i a s c u n a sce l t i tra 1 m i ' 
gl ior i c o m p a g n i del S e r v i z i o 
d'ordine . 

L e c o m p a g n e a c c o m p a g n a t r i c i 
s a r a n n o m u n i t e di appos i to d i ­
s t in t ivo di r i c o n o s c i m e n t o m u ­
ni to del t imbro d e l l a S e z i o n e . 

I c o m p a g n i R e s p o n s a b i l i d o ­
v r a n n o c o n t r o l l a r e che 1 c o m ­
pagni n o n s i a l l o n t a n i n o dal la 
zona loro a s s e g n a t a . La r ipart i ­
z i o n e de i c o m p i l i e la s e g u e n t e : 

I Z O N A : R e s p o n s a b i l e compa-< 
gno R A M P I O M del la S e z i o n e 
A p p i o . - S e z i o n e B o r g o Prat i , 
Esqui l ino , C a v a l l c g g c r i , C e u -
tocc l le , F l a m i n i o . 

II Z O N A : R c s p . conip . P O L L A ­
STRI del la S"- ^ e l l o . - Sez . 
Garbate l l . i , M m - j , Mont i , M a -
gl iana , Mazzini . 

n i Z O N A : Rcsp . c o m p . A M I C I 
del la Sez . Colonna . - Scz . T o n ­
te Rego la , G ian ico l ensc , Gar-
bate l la , M o n t e S a c r o . 

IV Z O N A : Kcsp. c o m p . G È / / / . ! 
de l la S e z . Pario l i . - Scz . S a ­
lario, L u d o \ i s i , N o m c n t a n o , 
P o n t e M i l v i o , Quadraro . 

V Z O N A : Re-m. c o m p . D E A N -
G E L I S de l la Scz . T ibur t iu» . -
S e z . La t ino M c i r o n i o . M a d o n ­
na de l Riposo , r r i n n u a l l c . 
Quart icc io ln . 

VI Z O N A : Resp . c o m p . FOKI 
del la Sez . T r a s i c \ e r c . - Srz . 
M o n t e Verde , Ost iense , T o r -
pignat tara , Prenc* t ino, I ta l ia . 

T R A S P O R T O H A G A G L I : Resp . 
c o m p . F I L I P I ' L T I I de l la Scz . 
T c s i a c c i o . - &cz. M o n t e Mario . 

I N T E R B l N \ R I O : Scz . S. L o ­
renzo e S. Saba . - Rcsp . F A ­
R I N E L L I e D E N T E . 

S T A F F E T E : Rcsp . c o m p . A R ­
Z I L L I d e l l a Scz . Tr ionfa le . 
II Serv i z io d'ordine d o \ t à tro­

vars i In S t a z i o n e a l l e o r e 14 
prec i se di d o m e n i c a 30 g iugno . 

ConvticazHmi d i P a r l i l o 
SUUT0 CO 

Tulli I compagni lamenti barbieri ci" IT 
in Federazione (p.ana S. \ndrea della \alle 3). 

POMLMCV SO 
Seiioni Ponte HIITÌO. a,^-"Mea d'I C'imi­

tato di sezione, ore 0 in scnone. 
LINEI)!' 1 

Gli Incaricali giovanili di ^enene: ore 17,00 
in Federinole. 

Estrazioni del lotto 
E c c o l e es traz ioni del 

data 28 g i u g n o 194G: 
Lot to in 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

7JJ 
()9 
•15 
42 
79 
G9 
6» 
88 
51 
19 

89 
1 

W 
82 
21 
L'i 
10 
80 

r.o 
81 

11 
zs 
55 
Ti 
20 
51 
79 
SI 
70 
t3 

25 
•Ni 

10 
9 
1 

90 
78 
•10 
17 
4 

:;s 
13 

8 
40 
19 
19 
17 
IS 
55 

VLLIO hPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICA'IA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico U.E S.I.S A. 
Roma - Via IV Novsmbie . 149 - HOJI» 

TTAC 

Gli assassini di N. Gizzio 
dinanzi alfa Sezione Speciale 

l i .*-ost. P. G. Bi-cotii ha ritmato al 
piuu'iT-m «Iella Corte Speciale d'Asu'e il 
lice comandanti" del gruppo repubblitliiiio 
-Onore e ronibatnmrnlo > M.T'iuio Lf-
frcùu/zi, il teiicii'r della G l L. ed in-
-cjrnniito di eiluid/ioiie fistia Angusto 
I milirili. «• gli studenti Dertolam e 
Giorgio \)c MKIICII, tutti respun^ 'bili di­
retti dell n^a'-mio ilei compagno Ma»bi-
mti Ci/zio. attenuto durante una dnno-
-.tra/ionc antinazista nel liceo < Dante Ali­
ghieri >. 

Concessionaria t>cr la rendita in Rcra 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, n o - Telefono 64.116 

! SVUOI 
Dii'.ru/lone rddicale t i n i Q Q C 
«L'Antiparassitaria» # / I « ? J 5 f U 

I N S ETTI 
l'Ktr'idant radlrale tcrwmìt* jifi'olni tirati! 

CIANA Via Nazionale 243 Tel 4£ó-994 

Désiré Defauw 
alla Basilica di Massenzio 

Il piffjti dirc'We t'iior Perire D-fa.it •ca'-
"•niolia al T>5tro Bo-fTpcIlil e gioTiT1. o 
a.ncira g-vaiile — Iia T O r":p\ 1 «•uni r-e-ti 
?no orc'm — e Qbiifo ta"l 'nrcni"rc dd-
U"i l'ai \i"lint rhici'c la boc-a oli «•cr'n. 
e 5orri''e olle juar-e: e l'orche tra lo <cgc 
nolti» afjafancite d̂ re tn«- sia. 

No.i si tratta di SiTpatia nj'i'alc. •r.i si 
•ra*ta d v*. m'elliscua eT3<na iquflla "i 
Defaui) e detratta rfce sfinra iiwe i, ns«I 
vers. 

Efh 1* sibrio di n»-ti. Ci piace qu,^t'i:-,",,j 
eli» "adf̂ cra soltanto il brac'io de.trn «tr ìr'i-
-are il trapo. e non ricorr» al « ibtr'» eh» 
in raso di pfri'olo- e ma "jf i ' d UM-ÌU «ii 
sfteors-» r̂ e ejli spaiarci, pmprin i);asdo bru­
cia la ca.-a 

• • » 
I/altra «Jra alla Basilica di Maisesti». I ir 

rrr-t-a snfnn ra di 5. Ccilia. diretta da De­
lire Pcfanw ot'*-re un "SrilIanti'riTT correrti 
-PI il pr-iraT"3a «Cjj-en'e: € Carrerale rr-ia-
"0 » di Berlioz, Saloni» di Ccar Frj-.rV 
Sziit • Pairi e Cloe • di Birci e « P121 di 
K-na ». di Ottorino Kcpijfci. 

B. B . 

TEATRI 
ADRIANO: cono m . ^laddalca. « Cn̂ 'e noe-

,t, n^-n , _ AITI* o-e L'I: • Aia dell arie'-' • 
- BASILICA DI MASSENZIO- orp 'J0.45: ce^n-

Jo r -r-r-o dir. dal m P Pefau». — CIRCOLO 
ARTISTICO: giovedì, alle ore 17: . Fcllin-'a e 
) '{"ttri • e « '«ita 'r^tc . a Motìtf»itvu> > 

•-on ^D^̂ ttlnl — ELISEO: ore IS: . Spo*ar«i » 
•li Ai"la — QUIRINO: da rr.rrrr ledi T. Inrlm: 
. Via sorella Evelma • — TERME DI CARA-
CULA: vibatn Ul: ìnaLjuraiionc con «La for­
ra del dcit.no 1. 

VARIETÀ* 

ALHAHBRA: tc-a? Marciasi H»hne e M i : 
Tufi lar-arr-io la spo-a ~ ARENA COSMO 
ipiatza Indipc^dcrta): or̂  IS e '21.Z0. eo-ip. 
Teto: • Eri-ani '-"'le creile » nn Tecla ?cara-
nj _ ARENA DAKCIVB - ZA2A'-, liale Ca­
strense i v lri-*-e): ti ar-iiro ertiti» gelateria or-
cT"'ra « Diamli del nin-o • tolte le ttrr — 
ARENA DEI FIORI: ccap. Jlerrja-ii H'Ahi<e e 
film: « La 5'taia » — ARENA FIUME: Macao 
— AUSONIA: vancti e fila: «Partita acjcat 
tro » — COLIE OPPIO: nanjarazi^-.e il 5 la-
;li9 eoa u-in spettarlo d'eccaose — DANCING 

M I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I l l l M I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I H I i m i M I I H I I I I I I I H I I M I I I I I I I M M I I M I I I I I I I I U I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I 

S P O R T Dure partite per Torino e Ju?enhis 

L'Istituto « Vittorio Alfieri » 
L'Istituto « Vittorio Alfieri * sito in 

via Tacito n . 41, ha istituito, in eol-
lsborazione con la Federazione pro­
vinciale Reduci, COMI accelerati s e -
mlgratuit) di ripetizione di qual-M.-jJ 
materia e di preparazione asll esami 
autunnali di licenza di avviamento 
commercial» « di Scuoi» tecnica p s r 

Sarà un po' strano, ma è cosi. 
fi campionato comtnc ia domani. 
Questa asserzione non è fuori po­
sto. quando si dà un'occhiata aVa 
classifica e s\ fanno le dovute 
considerazioni. Cosa è accaduto 
nelle ultime giornate dt campiona­
to? Il r Tonno >, che sembrava do 
vesse fare un boccone dei suoi av­
versari, ha accusato s in tomi di 
s tanchcrco . e d o p o u n a / a l i c e l a 
l ' i t tona ccsclir<ga sulla e Roma » è 
stato sconfìtto sonoramente dal 
- Mticn ». Approf i t tando di questa 
d i s a r r e n t u r a granata la « Juven­
tus » ha potuto raggiungere il « T o ­
rino s . e la lotta tra le due squadre 
torinesi p e r la conquista 'A tito­
lo si projila*quanto mai incèrta ed 
appassionante malgrado Vabbassa-
mento del l i v e l l o tecnico del gioco. 

Domenica il calendario favorisce 
1 campion i d'Italia, che gioeheran-
ni in casa contro ti « iVapolt 
mentre i b tanco-ncrt si recheranno 
a Livorno. Ma non avranno via fa­
cile i granata, i partenopei si sono 
insediat i al terzo posto e faranno 
di tutto per mantenerlo. Quindi 
un duro ostacolo dovrà superare il 
<r Tor ino », che sperando dt un pcs-
.•o / a l»o della « Juventus » a L i v o r ­
n o vorrà di n u o v o pit idare il lo f io . 
Cerio la partita di Torino tiene il 
cartellone della giornata, dal r i su l ­
ta lo di questo incontro st potrà 
prevedere l'ulteriore sviluppo del 
torneo. Il pronostico si tinge di 
granata, però i campioni dovranno 
ben guardarsi dagli azzurri napo­
letani, i quali hanno dimostrato dt 
non temere il confronto con i Ja-
mosi squadroni icf fcnlr ionnif . 

Dopo ti Tonno e l'Inter è ora 
il turno della Juventus di giocare 
alVArdeza. Il Torino v'è passato 
vittorioso, l'Inter no. Cosa farà la 
squadra bianco-nera? Rispondere 
alla domanda è facile se si tiene 
conto della brutta prova fornita 
dai labronic i c o n t r o l a Roma. Ad 
ogni modo, considerando anche il 
vantaggio del fattore campo, i l L i ­
v o r n o ha scarse probabi l i tà di suc­
cesso, la Juventus difficilmente 
riuscirà sconfitta dallo stadio U 
vornese. 

Dopo il bel successo contro ti 
Tonno i rosso-neri m i l a n e s i saran­
no o sp i t i della Roma. Partita in­
teressante e molto equilibrata tra 
due squadre in netta ripresa, in­
dicare un favorito è cosa un po' 
azzardata, sia giallo-rossi che ros­
so-neri hanno m o l t e probabi l i tà di 
vit toria , anche se la « Roma » s i io 
leggermente preferire. 

Completerà la giornata l ' incon­
tro tra Ve Inter » e il e Bari 3, tre 
due squadre che attraversano un 
momento critico di forma t nero-
azzurri anche se rimaneggtati do 
vrebbero v i n c e r e . 

* • * 

Il G iro c ic l i s t i co de l la Sv i zzera 
avrà in iz io sabato 13 lug l io con la 
partec ipaz ione dì una forte c o m p a ­
gine d i corridori i ta l iani , c o m ­
prenderà 9 difficili tappe con n u ­
m e r o s e sa l i te , s u 1.843 k m . E c c o li 
p e r c o r s o : 13 l u g l i o ; Z u r i g o - B a s i ­
lea (km. 230); 14 luglio: B a s i l e a -
Morges (km. 270); 15 l u o l i o : Mor-
ges -Morat (km. 103) e M o r a t - E e r n a 
(km. 147); IS Ino l io : B e r n a - Z u g F e d e r a l e 

\ 

(km. 201); 17 lug l io : Z u g - L u g a n c 
(km. 214); IS luglio: L u g a n o - A r o s a 
;km. 1S9); 19 luglio: A r o s a - S a n g a l l o 
Ikm. 241); 20 luglio: S a n g a l l o - Z u -
rigo (km. 228). T o t a l e k m . 1.343. 

E' a r r i v a t o a R o m a E g i s l o P e i r c 
i n s i e m e al s u o c o m p a g n o d i scude ­
ria Mart in . I d u e pugi l i di Rosar io 
Busacca i n c o n t r e r a n n o i l 6 lug l io 
al Foro Ital ia rispettivamente Cla-
vari e Ander lucc i . I d u e pugi lator i 
si s o n o recat i ieri a l la palestra 
de l lo S t a d i o p e r u l t i m a r e la p r e ­
paraz ione . P e i r e s i è a l l e n a t o con 
il c a m p i o n e d'Italia R o b e r t o Pro­
iett i . 

• > 

L' incontro pr inc ipa l e de l la g ior ­
nata di ieri de i campionat i di t e n ­
nis è s ta to v i n t o da Cuce l l i -Boss i 
contro i fratel l i D e l B e l l o . La c o p -
oia Cucce l l i -Boss i è cos i c a m p i o n e 
i I tal ia p e r il doppio . 

Si comunica c h e p e r la s tag ione 
1946-47 sarà p r o v v e d u t o a l la cost i ­
tuz ione de l n u o v o case l lar io g e n e ­
rale unificato,, de i g iocator i e per­
ciò p e r tutti i propri tesserat i , l e 
«ocietà d e b b o n o c o m p i l a r e i l c a r ­
te l l ino 1946-47. 

I nuov i carte l l in i s a r a n n o d i s t r i ­
buiti a cura d e l l e L e g h e Reg ional i 
a part ire dal ' 10 lug l io pross imo. 
p r e v i o v e r s a m e n t o de l la quota di 
L. 50 c iascuno . Con s u c c e s s i v o c o ­
munica to verrà s tab i l i to l ' importo 

miAFRAXCA: Tutte I» «c-r •'•'!'» ?1 ~n t-
-oi da—im e ^ricu — DELLE TERRAZZE-
•">̂ p. (• T-j-'hi. « Citi C; la > — FARO IT 
delle Melagli'' derni; .i!.3tn _"l qran V «rralj 
'i n'Ia: « N"tlc d e'tilr ••niti \" «tri! • «• r 
I ir--ri«—.fi >'i attori drl nr.c~j e «fi tr'tr-
FOLLIE- . Follia • e t<r _ GRAN CAr̂ E' 
CONCERTO G EERAP.DO fiali, na Obi-i» 
dal!» 17 alle 'Si V) erebf-tra \z"i e l-rrc^ti 
rmfrprcì» della (aa:o->e — J0VINELU- >i 
nrti e fi'm: L'mafierraliile «pitm — LA FÉ 
RICE: fotti dtc bandi'-f - MANZONI, ĉ -rp 
rtv. Finrenli-S-Ita «• rilr- « 11 fnrairettn di 
Ure-ia . — MERCATI TRAIANI: cm?. Wo 
\im — NILO DANZE. Trarni-pa-i n'aiiaiti 
"jiOT . «a*!, e i»!* I — PRINCIPE: toip rir. 
I c^nz-e-iiariti — REALE: c » p . m Tordcrn 
t film « falLd»-- *-PÌ': « , • * • • !'2ili<n •'! 
Mankatfai » — SALA CMEERTO e»-? rmsie 
* E' fal'iti l'atorr - rtn F---J l'ai! — TEA­
TRO DELLelSOLA (Z*oì: r^ap. Kalraii Coa<- r̂ o 
c-Trini Tuf le -ir? dall» L'I J'1 dmre 
— TUSC0L0: rnr";i riv. e « V^T U r"»~o di-
Tie-iii'arc • — TALLE: ore 17 'A e - 1 : • Vr 
seco indiscreti ni • cai Fa'Tizi 

C I N E M A 
Aeiiario: Il <":?•»(» — Altieri: Il eir-"-a!<-

della iita — Asiasnalori: Amatura ai Ma­
rocca — Aqsila: I deportati — Arna Ai-
urra flfeite Manot: La ma m — Medern: 
Araaa Esedra. Q^.I-.'J: ron i n i i n i r e — Ai «a a 
Taruto: Tetti baciar -r, ia $p~a »i ecc. — 
Aipia: 5*ttiB9 cielo e i',c. — Artaila: ore 15: 
Caric»a e dee. — Ai^utst: • Salsdis a'B'jc* » 
e « Bagliori di llacbaitaa » — Aatri: Sanscià 
— Attialila. La aDCncaso a Oxford — Bsr-
liai: Iraja-.o ali alha eiu Pati Meni — Braa-
cacdi: Lad» E\a — Caj.-tsita: • Froo Frca • 
eoa Luis» 'Caiarr — Capnaitaetta: L'n ict-
tKxr.o a Oxford — Cnlrale: L'n aaerlcaso 
ia Ta-asta — Cliiie: La da=a e il as-brr; 
— Cila l i Hiat»- CaroTa-<i d'eroi — Cc-laasa: 
Volta ci do Mia — Cane. Qa.s'o: tea annatxarc 
Caliuta: La flotta d'ancata — Cristalli: 
K;Va Hoe-4 — Dalle Fallii: Lc:a scora — 
Dilla rrariide: nap-rtera I;."IT^ 4 esi: 
• L* eia TU » — Dille Vitt-rii: Il a\t 
anore ^irri — Diria: Federa — Edn: Ettire 
Fieraao3ca — Eictlsur: Ina'era Tede la Eia 
ralle — Faraue: la janbaliiai al emesto 
Flaaiaii: L» r-sen" d»l «ij. Travet - Filili: Il 
*os'a i^as^ra*» - Eallena* La d%33a eie T»--1O 
— Stali* Ccsarf: Il gra:f« talrer — Giana: 
riposo — Iaaeriala: « Fr.-a Fro-a • cna Lmse 
Rainer — Iato a: Il Tasccllo cal'dctJo — 
Iris: Il carcerale della vita — Italia: La 
iiTioriaa e il eow KT — Jrriitlli- l laadtri 
«É^ Ec£;:!( — nawìaU. Tarn t'iaroco ia 
sp̂ â — Mainai: Il poste d'il'ac^re — Ha-
deraicrìEu: «ala A: S» ci TCÌ. ip<»̂ aTÌ; ra­
ta B: Lad* Era - Kinta'aaa: L» fas-ia'l» d'I!' 
MK» — Kairi: la porta pwiSi'a — Odrscil-
tki: I dae anfstcricn — Olirpia: I d:s ar-
reataneri — Orfea: L'ciro io jrij-o e do*. 
— OttaTtaxa: Toraa a S^rcato — Palarti: 
fi«ite allrjra — Palutriia: Ad altera — Pi­
noli: Volto di d'ssa — Pliaetana: La freccia 
-<I fiaaco e doc. — Politeaaa Marfirrita: 
Piarante doppio e ite — Qeiriaale: La a=e-
ncais io lacatra — QairiielU: ere 11, 1J". 
19. Zi.V): • Tke wirard ci Ox • (li najo di 
f>i) e dee — Btaiaa: ^•t!» fatale e «''<«• 
n-'afario — ta: SMt-> due bandiere — Rial­
ta: La ca*a del natte; RITIII: Lea rapita 
p*r bcfi« — Bua* la rrsdo che t*rr!k — Sala 
Caintu: Il «Me di M<>3t»ca' ìsu - Sali Pu Xlt: 
I* tigre dei nari. Srtt U'-nii o. 2 e de». 
Silano: Mater dolorai e cn-a-ra • Salerà*: I) 
figlio del gaosster e rr.nicj — Salta* Mar-
"tirila: I due atrestpri'n — Saraia: Ijd» 
Era — Sniraldi; luna gaita — Splcaiiri: 
L'rajani all'alba — Saperriaiaa: I naestri di 
ballo e li grande coahattrata — Triuti: L'i 

i s„„ An. INDUSTRIE TESSILI ! 
| ^ 

• 
• 

• 

t 
• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 

KOMA • Via Cola dìRìenxo, J f g - J M ^ - R O M / ? 

Da' LUNEDI' V Luglio GHANDIOSA 
LIQUIDAZIONE DI FINE STAGIONE 
Prezzi da sbalordire anche le Fabbriche 

A L C U N I P R E Z Z I : 

S E T A p u r a f a n t a s i a c i t i . 100 . 
S E T A p u r a S c o z z e s e . . . . 
V E X U S E T A c m . 100 . . . 
T E L L E d * A N G E L O s e t a c m . 100 . 
S H A X T U N G s e t a p u r a c m . 9 0 . 
M A R O C A I N * s e t a p u r a c m . 1 0 0 

D a L U N E D I ' 1° L u g l i o 

S.c. AD. INDUSTRIE 

1 5 9 , — • 
1 9 0 , — *> 
1 3 9 , — • 
159,— I 
190,— J 

» 5 9 0 , — 

• 

TESSILI 

• 

del la quota p e r il r i la sc io de l la Lafferrabile ipcttro — Ttint*: Il iegiw i 
tessera da parte de l la Segre ter ia '/orro — T i l t v i c Sciucu — IXI Aprili: 

Tello 41 deana. 

• R O M A - V i a C o l a d i R i e n z o , 1 4 3 - 1 4 5 - T e l c f . 3 6 1 - 7 7 3 

CUOIO CUOIO CUOIO 
ai L . 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RI VENDITORI, COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doli. ^MONACO 
Veneree - Pelle • Esami det «angue 
e microscopici - Ginecologia . Emor. 
roidl - Vene varicose. Salaria, ti 
(P. Fiume). Int. 4 - Tel . 852J60 (3-21) 

Doti David STROM 
• P E C I A U S T A O 

Cura indolore • 
ATOLO 

•jjer»-**" 

EMORROIDI - Rogodi 
Piogh« . VENI VARICOSI 

VENEREE • P E t X B 

Yia Cola di Rienzo. 152 
Telex. M-stl . o r e t-2f - t e s t «-1J 

Doti THEODOR LAH2 
VENEREE • PEULB 

(fez. ore t-2S * f e s t are *>U) 
v u Cola di Rienzo* ISS • Tei 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I • V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operartonr 

CORSO UMBERTO 604 
Telefono 61-929 * Ore 8*20 

Gabinetto Medico Chirurgico 
Direte 
Dott. L. C0LAV0LPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' l ' A K I f i I 

VENEREE-PELLE 
VTA G I O B E R T I . 3 0 Iftnt* f iuti l i ] 
Aut. P r e t S3795 de) i-6-lS*fi . R O M A 

Dott . GI0RDANELLI 
VENEREE e PELI t 

EMORROIDI e VARICI 
cura seazó operazio.ie 

Conte Verde, l (An:* P ZZÒ vutor 'o) 
Telefono :«y.isi . 9-;p 

Prof. Doti. G. DE BERNARDIS 
SPECIALISTA VENLREE E PF.I.I.E 

n i P O T E W A 
Disturbi e anomalie- icsmdlJ 
Ore 9-13 - 16-19. festivi 10*1» 

VIA PRINCIPE AMEDEO N 8, 
ansr v i a v imina le «prec-^ stazione) 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista to erniocla (malattie gc 
nlto-urlnarle e veneree- - v ia Tacl'o. 1 
tPA» Col» Rienzo) t-M P-Jf» t^l wi •«» 

Dott. YANK0 PENEFf 
Specialista Derrnovn'lnyatic*-

HALATT1E VENEREE e PELLE 
via Palestro te p p . int . J o r e »-lo. M I I 

.-A 
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